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: culteti delle recenti elezioni politiche, 
Els. cominciò a vociferare che alcune 
El benche avessoro molto sontribuito a 
"i che le elezioni riuscissero in gran parte 
favorevoli al ministero, e nel medesimo 
tampo si cominciò pure a parlare dei rap- 
o:ti che esistevano tra parecchi dei 
vostri uomini politici più ia voga e le 
fi banche suddette, 

In seguito, venute a conoscenza del 
pubblico le molte marachelie della banca 
e qualche irregolarità delle 
altre consorelle, le voci sui rapporti 
i dello stesse con i uomini politici si fe- 
cero più gravi ed alcuni giornali pub- 
blicsrono delle rivelazioni alquanto pic- 
osnti, facendo delle allusioni molto tra- 
sparenti. 

Naturalmente che si esagorò in ispe- 
c'e nelle questioni dello 8:fforanze. 

Non ci pare cho sia da fare le più 
ulte merav'glie o di ender delle nuvole 
se un deputato che ha bisogno di de- 
fjrari, ricorre come qualunque altro 
nomo d'affari a una banca, per averli. 
% Certi puritavismi spinti ci sembrano 
proprio fuori di luogo. 

4 Comprendiamo dunque cha una banca 
possa scontare delle cambiali con lo 





romana 





drater:; non comprendiamo però che 
# isvn: banca fagcia dei fuvori a deputati 

Fe senatori uniesmente perchè sono tali. 
5% In questi giorai fa il giro di tutti i 
giornali della penisola, la relazione d'un 
‘jimportante intervista avuta dall’on. Ni- 
:4 eotera con l'on. Alfredo Comandini che 





Le cose dette dall’on. Nicotera all'on. 
Comandini sono d' indole gravissima. 
4 Anche il nostro giornale riportò l’ in- 
(i tervista, ma stante la gravità delle di- 


che si riferiscono ai. rapporti colle 
H banche avuti dall'onorevole di Salerno. 
L'on. Nicotera disse : 
Un primo mutuo, di 400 mila lire 
Hi lo contrassi con la Cassa di risparmio 
{f di Salerno, cedendole le quote delle pro- 
Y vincie cointeressate. 
‘4 Poi venni a Roma, mi diressi fran- 
sarete a Grillo, direttore della Banca 
Nazionale, gli esposi lo stato delle 
«4 0080; gli presentai la posizicne tecnica 
‘jed amministrativa dell'ospedale ; gli 
4 eeposi il piano che aveva formato per 
4 rendere buona e produttiva la gestione; 
X e Grillo, entrò nel mio ordine di idee 
4 0 mi aiutò largamente. Per una parte 
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BATTAGLIE 


E lo arfhava a narrare, seguendolo 
fi attento, lieto di poter confermare al 
ij vecchio Sigismondo, suo ospite, come 
anche qui le tempre forti non siano 
‘A rare, 0 l'ostinato volere superi difficoltà 
i quasi insormontabili, cnorand» la patria. 
Nel giro di pochi altri giorni era di- 
4 ventato famigliare; l'intimità in luogo 
fa di sminuire ja stima, non rivelò che 

Duovi pregi. Sempre allegro, contento, 
:j fin la parola vestiva un carattero di 
#4 Biocoadità; eppure quelle note scherzose, 
4 quanta finezza di sentimenti, quanta de- 
licatezza modesta non rivelavano! Un 
K{ Mattino che ia Ida studiava Al piano, 
confessò di aver un caro ricordo della 
7 sua vita di Napoli, nel mandulino; ma 
fsi addolorava che la esile penna per ca- 
FA Varne dei suoni melodici, come deside- 
‘grava lui, gli fosse tra le mani più greve 
del pennello. Oh! avesse potuto ado- 
‘f Perar questo egli avrebbe strappate le 


i 


î 3 pr 
ile lagrime, luvece, diceva, nou riusciva 
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della somma che mi abbisognava mi 
rivolsi anche alla Banca romana, ed 
anche da Tanlongo ebbi favorevo'e ac- 
coglienza. 

Però, notate se alla Banca Nazio- 
nale domandai il concorso di cinque, 
alla Romana chiesi quello di uno 

Dopo altre cousiderazioni sul mani- 
comio di Nocera l'on. Nicotera disse 
che quando venne chiamato al ministero 
del 31 genuaio 1891, egli aveva ancora 
L. 135,100 di cambiali alla Banca Na- 
z'onule e L. 44,000 alla Banca romana, 

Quindi continuò : 

Era molto facilmente dimostr.bile la 
ragione di quelle cambiali, ma io dissi: 
« voglio eatrare al Ministero senza avere 
cambiali con Banche ». Feci sapere la 
cosa a Grillo, e Grillo, francamente, 
lerlmente mi disso: « Eccovi le cam- 
Liali! Basta una vostra semplice obbli- 
gazione ». — « No — risposi io — as- 
solutamente voglio ritirarle pagandole », 
— « Ms voi siete deciso a fare questo 
att» di diffilesza verso la Banca Na- 
zionale? », — Non, na è atto di dif- 
fidenza, è atto di dovere, di coscienza, 
Debbo farlo, e como lo fo con la Banca 
Nazionale, fo fo con la Banca romena. » 

La stessa scena ebbo luogo fra me 
e Tanlongo, e le cambiali farono dn mb 
saldate e ritirato. 

Noi non vogliamo mettere in dubbio 
menomamente la lealtà è l'onestà det- 
lov. Nievtera a del comm. Grillo che 
è direttore della Banca Nazionale; ma, 
dalle parole dei due interlocutori ri- 
sulta chiaro cho è proprio il comm. 
Grillo quelio che eccitava il Nicotera a 
chiedero tutto quello che voleva la- 
sciandogli capire cho tutto andrebbe bene. 

Quando venne alla luce lo scandalo 
della Banca Romana si disse da tutti 
che alla Banca Nazionale sarebbero stati 
impossibili tali fatti, che se anche la 
Banca aveva dato denari per scopi po- 
litici, ciò era avvenuto in seguito a 
ordine superiore. 

Ora invoce dalle parola dell’ on. Ni- 
cotera risulta chiaro che il comm, Grillo 
di sua propria volontà dava delle cen- 
tinsja di migijaia di lire a un deputato 
influente e, sempre di sua propria vo- 
lontà, si accontentava di avere in paga- 
mento una semplice obbl'gazione quando 
questo deputato stava per divenire mi- 
nistro, ma aucora non lo era. 

La Banee Nazionale non ha fatto 
alcuna perdita con l'on. Nicotera, ma 
ee i denari nou fossero stati restituiti, 
chi li avrebbe perduti? 

Si potrebba poi fare anche un’altra 
domanda: Solamente l'on, Nicotera si 
è trovato in rapporti intimi con la 
Banca Nazionale? 
———————eern 
che a riprodurre a stento ii leno m'a- 
gelio di un giovanissimo migio. Eppure 
ebbligato a darne le prove, superò ogni 
aspettazione, 

TÀ unaltro incontro che la conver- 
sazione era caduta sui dialetti, avanzò 
a papà Simone, le più curiose osserva- 
zioni sopra molti vocaboli di alcuni dei 
vernagoli che gli erano più aila mano, 
a sulle analogie e le dissomiglianze che 
ne determinavano le affività, o i rap- 
porti con lingue straniere; poi entrato 
a discorrere dei vari accenti, delle abi- 
tuali movenze, dei gesti che accompa- 
guavano il parlare del popoto, uscì in 
una lunga conversazione parte in friu- 
lano, parte in shioggiotto, po in ro- 
manesco e io napoletano, dando la ri- 
produzione delle pronunaia e del tipo 
particolare. catteristico dei vari paesi, 

La sua grande abilità nell'arti imi- 
tativa lo rendeva artista per l’osserva- 
zione intelligente, l'indagine acuta, la 
riproduzione esatta dei modi, delle pose 
dei tipi che volea presentare. 

Papà Simone, fatto di buon umore, e 
ammirato 

— Ma ella sarebbe anche un distinto 
comico, — disse, È 


— Comico? è ben poca cosa. Senta i 








La conclusione che si detrae da tutto 
questo guazzabuglio bancario è molto 
sconfortante. 

Pare che nelle nostre banche sin 
proprio sistema: basta che si presenti 
un uomo politico influente e g'i si ac- 
corda tutto quello che desidera, anzi lo 


‘ si rimprovera dolcemente se.... chiede 


poeo. 

Tuttoviò potrà essere utile alle Banche 
ai varii ministeri, agli uomini politioi ; 
ma è corrotto, è.... onesto? 

La relazione presentata alla Camera 
sull’ ispezione deile banche dimostra am- 
plamente che irregolarità ne furono ri- 
scontrate in totti gli istituti d'emia- 
sione, e la causa di queste irregolarità, 
oltre che nella defisiante organizzazione, 
sta pure nella politica alla quale si 
volle far servire le istituzioni bancarie, 

Dope lungo tergiversare, dopo favo- 
lose contraddizioni il ministero si è fi- 
nalmenta deciso ad ascettare l' inchiesta. 

Se qu:sta savà fatta con serupolosa 
imparzialità e aerza riguardi per nes- 
suno — e di ciò nox vogliamo dubi- 
tarao — verrà porto in ch'aro quaii 
siaun | rapporti dei nostri u-mini po- 
liti con le bicche, o se sia divenuto 
ass.oma che banche e uomini politici 
dehisno sempra prestars:  visandevol- 
mente servizi più 0 meno interessati. 

Fert 

Circa ai rapporti della Banca Na- 
zionalo con l'on. Nicotera, troviamo le 
seguenti lettore nella Gazzetta del Po- 
polo di Torino : 

Roma 2) marzo 1893 
Preg. sig. direttore del giornale 

La Gaszetta del Popolo — Torino 

Permetta che ricorra alla sua cor- 
tesia per fare alcune rettificazioni au 
iuesattezze contenute nella relazione 
della « intervista » fra l'on. Nicotera e 
l'on. Comandini, pubblieata pell'autore- 
vole giornale da lei diretto. 

Nev a me ma al segretario generale 
della Banca comm. Ponte, si rivolse l'on. 
Nicstera quando dichiarò di voler ri- 
tirare come di fatto ritirò subito, le 
cambiali che gli erano state scontate 
dalla Banes, perchè munite delle qua- 
lità e delle garanzie richieste dagli 
statati. 

Ho voluto perc'ò domandare al se- 
gretatio generale se la proposta di so- 
stituire alle cambiali munite di tre firme 
una obbligazione personale era stata fatta 
da lui all'on. Nicotera. 

Il comm. Ponte mi ha risposto con 
la dichiarazione scritta che unisco alla 
presente e che prego lei di voler pub- 
biicare insieme con questa mia. 

Ascolga, con i miei ringraziamenti, 
i miei distinti saluti. 

G. Grillo. 
Roma, li 20 marzo 1893 
Ill. sig. Direttore del Generale 

Loggo nell’ intervista Nigotera, pub- 
_————————————— 6@& 

E levatosi deolamò magistralmente 
un lungo brano del canto dei serpenti 
di Dante, 

Era riuscito a meravigliare ; fio il 
vecchio Sigismondo ammirava estatiso, 
senza averne compresa una parola. 

Terminata la resitazione, mentre tutti 
applaudivano, se ne congratulavano 

— E' tn plagio artistico, — sog- 
giuase -—- non posso accettar questi 
elogi. La mia non è che una sbiadita 
imitazione del nostro Ernesto Rossi. 

Poi s'era congedato, chiedendo per- 
doo di quelle usaito, frutto della troppa 
cortesia con la quale velaasi accolto. 

H s'guor Sigismondo, appena lo vide 
al'ontanato uscì a diro: 

— Quel De Rami, è un altro bel 
ricordo di Venezia, che non mi laseiarò 
ma: cader dalla mente. 

— Più si avvicina, più lo 81 stima 
ed apprezza, — soggianse zia Aunetta. 

— Di, che più lo si oonosce, più gli 
si vuol bena — serio riflattà papà Si- 
moae — io riverisco l’iugegno, ma 
amo chi ne dà tali provo da rivelarlo 
accompagnato a un cuore che vive solo 
di nobili effetti. 

La Ida copamente mesta tacova: fre- 





| quenti sospiri le usoiano dal ‘petto;- 








blicata nel n. 76 del Corriere della 
Sera, una circostanza di fatto che non 
corrispondo precisamente alle brevi di- 
chiarazioni, soambiatesi nell'occasione 
ricordata fra me e il barone Nicotera. 
In omaggio alla verità, e per evitare 
malintesi, credo mio dovere dichiararle, 
nel modo più assoluto, che quando l’on. 
Nicotera mi espresse il proposito di 
pagare subito tutte le cambiali, che gli 
aveva scontate la nostra Banes non fu 
agconnato affatto che la Banca si su- 
rebbe contentata di una obbligazione 
personale in Inogo di cambiali. 

Nè io potevo fare questa proposta, 
così evidentemente contraria alla nostra 
disciplina, nè il barone Nidotera l'a- 
vrebbe accettata, perebè contraria allo 
scopo che si proponeva col pagamento 
di quelle cambiali, 

Con st ma, Il Segretario Generale 

Firmato : Ponte 


DAI COLLI EUGANEI 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Esto, 22 marzo 1893. 

Amici egregi del Giornale di Udine, 
araldi generosi della pubblica opinione, 
a voi il mio saluto cordiale. 

Va lo mando don tutto il quore da 
Este, gemma che da più segoli brilla 
incastonata tra i ridenti colli dell' Eu- 
gansa, la terra tanto ammirata da 
Byron, da Carrer e per la quale il 
geotila poeta Francese» Dall’ Ougaro 
sparse pù d’una delle frondi che gli 
cinsero la fr.nte. 

Este, città allegra ma onestamente 
altera, ergo la testa nel silanzio dei 
fati, e di purissima luce che non ha 
orizzunte, folgora il raggio vivo della 
sua gloria. Qaivi falminò l'ardents ira 
di Caugruude; quivi 8' accese la rabbia 
fer.na di zzelino; quivi il barbero 
cavallo di Attila stampò la sua orma 
cocente. 

Esulti il giorno, ola sara stempri di 
mite sua calma gli ardori, Este sempre 
s'ammanta di gioconde impronte a ride 
d'un eterna primavera, I colli pampinei 
che l’attorniano, gli asili grati dei 
boschetti fremono dei divini estri d' a- 
more. 

Eppure tra il continuo tripudio di 
suoni echeggianti nello valli, tra l'eterna 
festa d'ana ubertà promettitrice, tra 
l'olezzo perenue delle aure e dei fi:ri, 
nell'utile ozio in oui mi trovo, il pen- 
siero mi trasporta nella mia Udine, che 
per un lungo corso d'anni mi ospitò, e 
dove ho laseiato tante liete e care me- 
morie, amici e conoscenti. 





A te il primo pensier; a te la desta 
Inapirata armonia suscitatrice 

De la libera muss, il core e questa, 
Per obliquo suo di, vita infelice, 


Fui l’altro giorno a rivisitare Arquà, 
E' un paeselio di quasi 1500 abitanti 
a pochi chilometri da Este; ha un fonte 
ferragiboso, e un lago melanconico ma 
pittoresco ; sulle sue sponde Monterico 
e Montegrande paion calare quasi a 
piombo. Quel luogo sembra animato 
dalio spirito gentile che vi sparse tanti 
——__ —— — ——————_———— 


certo un involontario ricordo: di quel 
suo Paolo le sarà riapparso nell'anima; 
forse il sentimento generale di ammwi- 
razione pel nuovo conosciuto, la avrà 
fatta notare quanta dissomiglianza se- 
parasse l'uno dall'altro... 


Il signor Sigismondo era partito; $i- 
one appena venuti i primi tepori pri- 
maverlli avea ricvminciata la sua vita 
normale, con un gran désrderio di at- 
tutare coll'eperosità il dolore di esser 
tornato solo, dopo un'esistenza coufor- 
tata 8: a lungo dalle dolcezze dei più 
intimi affetti. 

Prima che l'agosto cominciasse Lena 
s'era impalmata col sno Paolo, e con 
lui avea corsa gran parto della penisola 
nei primi mesi delle nozze, Nell'autunno 
non aveano trovati che pochi gioruì per 
visitar la famigha alla villa, dovo fu- 
rono festeggiati dai conoscenti e dagli 
amici, la Ida e zia Aonetta però escluso; 
esso nou erano tornate più alla cam- 
pagna ; aveano continuata la loro solita 
esistrnza a Venazia, consolate dalle buone 
notizie di Simone, visitate di -rado da 
De Rami, che oscapatissimo nell'arte, 
trovava appena il tempo” per dedigarei 


LORIS RISATA ent 
i INSERZIONI 


Inserzioni nella terza. pagina gent. 15 

per linea. Arnunzi in quarta pagina | 
cent, 10 per ogni linea 0 spazio di linea. | 
Per più inserzioni prezzi da sonvenirei. 
Lettera non uffrancate non si ricevono 
nò si restituiscono manosaritti. $ 
Il giornate si vende all'Edicola, al- 


l'«Emporio Giornali » in piassa V. E, 
dai Tabagoni in piazza V. E., in Mer- 
eatoveeshio ed in Via Danlele Manin. 
DIRI PRAIA TPEERIAV 





sospiri, e che ivi mori il 18 luglio 1374. 


‘ Ogni viaggiatore va a visitare quel vil. 


laggio, a visitare quella nasa, a dercar 
su quella tomba inspirazioni. . 
I muri interni della atorion casa abi 
tata da Francesao Petrarca sono, si può 
dire, tappezzati di leggende e poesie; 
trovo questo soneito dell'Alferi che vi 
traserivo perchè credo sia inedito: 
E' questo il nido, onde i soapir tuoi casti, 
Cigno di Sorga, all'uuro ivi spargendo 1 
Qui di tua donna privo, in lutto orrendo 
Del tuo viver l'avanze & lei sacrasti © 


In quelle angosce che si ben cantasti, 
Io pure immerso (ghi misero !) vivendo, 
Se di mio supplicar te non offendo, 
Vena ti chieggio che a nerrarle basti. 


Quelia, che sola in vita mi ritipne, i, 
E tal, che ui pregi suoi wtil nou si agguaglia : 
Onde, a laudar!a, lagrimar conviene; 


Ma di qual pianto che a far pianger vaglia; 
Di quel con cha scrivendo le tue pene 
Muovi d'affetti tasti in noi battaglia. 

L'Alfieri pensava alla Laura sua, che 
pai gli fu più fedele che l'altra di messer 
Francesco. 

Più bello ancora — un vero modello 
— è il sonetto dello stesso Alfieri, de- 
dicato alla camera del Petrarca; ma 
non voglio ripetere quì giò che si trova 
in tutte le Antologie, 

In altra mia vi parlerò più estesa- 
monte di quasto paesello, tanto caro al- 
l’anima melane,nica di Ugo Fusaolo, che 
ne fa menzione nelle Ultime lettere di , 
Jacopo Ortis. 

A voi, pertanto, alle mie vecchie let- 
trici, agli amioi tutti 6 conossenti della 
cara ed indimenticabile Udine, il mio 
suluto ed il mio cuore. 

a. sl 





L' imperatrice  d’ Austria 
sul lago di Como 


Sal soggiorno dell'imperatrice d'Au- 
stria a Bellagio sul lago di Como, 
sorive la Provincia di Como del 21 





corrente : 

L' imperatrico Elisabetta d’ Austria 
giuns e a Bellagio domenica alle ore 2.24 
pom. col battello Unione in corsa or- 
dinaria, prendendo allogio — sotto il 
nome di Lady Parker — al Grand 
Hotel Bellagio. ] 

Dal pontile all'albergo, volle andare 
a piedi, mentre sui tre landaue del» 
l'Hotel presero posto le persone del se- 
guito — sei in tutto — compresa la 
dama di compagnia ed un giovane pro- 
fessore greco (di Corfù) la compagnia 
del quale mostra di gradire assai. 

Su due carri farono garieati i 60 
bagagli dell'equipaggio, e sopra una 
vettura salirono le sette persone di 
servizio, dl 

Dopo aver fatta un po’ di toilette, 
l'imperatrice si recò subito a visitare 
il paese, Essa entrò nel negozio. di og- 
getti in legno d'ulivo del Gilardoni ove 
fese vari acquisti, 

Essa si intrattenne tdi buon grado 
col venditore, cui in buon italiano [do« 
mandò il perché di tanto lusso di mo-, 
stra d'oggetti esposti in tutte le bot- 
teghe, specia in stoffe finissime, coperte 
di seta, pizzi di Cantù, ecc. mentra il 

rds] 
interrottamente a qualche lettura, a 
qualche viaggio per necessità dei suoi 
lavori, ins 

In quella solita vita ordinata era già 
scorso uu altro buon anno; era tornato 
anche il dicembre, che riconduceva papà 
Simone in grembo alla sua casa predi- 
letta, fra la consolazioni della vita degli 
affetti, le sue più care emozioni, 

Poco prima del Natato Ida ricaveva 
un biglietto. Diceva: 

< Dopo lungo patire la mia Lena dava 
alla luce una figliuoletta, che jeri vo- 
lava al cielo, Aggravatasi improvvisa- 
mente per questo schiante al suo guore, 
un fatal presentimento l'invade: quello 
di seguirla fra non molto, Ella la prega, 
a io mi unisco a lei nell’implorarla di 
une sua visita al più presto; brama 
parlarle. 

Ancorchè mi affidi Ja bontà, la gen- 
tilezza del suo animo, sun certa cha il 
grave suo stato non, le farà ritardara 
il eonseguimento di questo aonforto. Ne 
abbia gli anticipati riagraziamenti da 
sua m.dro ° 

ELENA DEPALMI » 


(Continua) 
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paese non ha ficora uu gran concorso 
di forestieri. 

‘Le venne risposto che tutto si era 
fatto per riguardo all'imperatrice d’Au- 
stria, che era appena arrivata. 

Ah, ei? — esclamò Elisabetta. 
Ma chi Le dice che l'imperatrica d’Au- 
stria sia a Bellagio? 

— Lo sì sa dai giornali. E poi, non 
ha visto quelle vetture? Nella prima 
c’era l'imperatrice l.... 

Elisabetta sorrise, ed uscì esclamando, 
sempre in italiano: 

— < Sia pure anche l'imperatrice 
d'Austria, ma non è giusto che questa 
brava gente s'incomodi per lei, che 
vale nè più nè meno di qualsiasi altra 
signora ». 

. Ciò sorprese il commerciante — il 
quale un’ora dopo — ha potuto rive- 
dere ancora nel suo negozio l' impera- 
trice, alla quale -— avendola ricono- 
sciuta — fece milia scuse e mille in- 
chini. 

Ma Eliesbetta — sorridendo pel caso 
strano ossorsola — disse: 

—: «Io mi chiamo semplicemente 
Lady Parker, qui non sono in Austria », 

(No, no, per la grazia di Dio). 

L'aneddoto eurioso ha fatto il giro 
del paese e l'imperatrice stessa lo ha 
più volte ricordato, 

Elisabetta occupa la villa del Grand 
Hétel Bellagio, prospiciente il lago — 
composta di 16 locali, con tre splendidi 
saloni. La stanza nella quale dorme è 
tapezzata di seta grigio-chiaro, con ma- 
gnifichi rabeschi in rilievo Dieu. 

L'imperatrice ha aspetto buono; ha 
l'ocahio vivissimo, è alquanto pallida, 
ma quel viso di sofferente rivela an- 
cora l’antico splendore che fece Elisa- 
betta la pit bella sovrana dei suoi tempi, 

Si eorica tardi e si alza prestissimo; 
dorme quindi poehissimo, quattro, cinque 
sei ore al più. Alle cinque di ieri mat- 
tina era già alzata. Al mattino prende 
solo un po' di caffò e latte; fa quindi 
delle grandi passeggiate nel giardino 
dell'Hétel ed esce spesso in paese — 
sempre a piedi — accompagnata dal 
professore. 

In questi due giorni ha visitato molti 
negozi, — e si è fermata nell’offelleria 
Rossi a far acquisto di dolci italiani 
che disse squisitissimi, 

Teri a mezzogiorno visitò la villa di 
Sans-Souci, e sali salla torre donde si 

ode in tutta la sua. maestà la vista 

ei tre cami.del lago di Como, L'ab- 

biamo udita usaire in esclamazioni di 
meraviglia, di ammirazione v'vissima. 
Ricordiamo che disse rivolgendosi al 
professore greco; — Se non si morisse 
mai come ‘sarebbe bella qui la vita! 
Conohiuse dicendo che il lago di Como 
in quel ‘punto è il più bello di quanti 
ha ‘visti nei molti suoi viaggi. . 

Si mostrò molto soddisfatta dell’ H6te? 
Bellagio + dove non è punto vero che 
siano andati per l'oacasions cuochi sviz- 
zori. 

Pare accertato che l'imperatrice si 
fermerà sitio a -giovedì. Dopo è proba- 
bile che ripassando per Como vada a 
Corfù, imbarcandosi a Venezia, anzichè 
a ‘Genova, sul Miramar, chejpartirebbe 
da Genova a quella volta, 

Elisabetta vesta modestamente di nero, 
gon'oappello nero a larghe tese. Non 
porta alcun ornamento muliebre. 

Malgrado i suoi 55 anni passati e le 
sofferenze patite conserva la sua bellis- 
sima siluette di donna slanciata ; noi che 
l'abbizimo vista‘“anni'or sono l'abbiamo 
trovata. però sensibilmente deperita; la 
pallidezza è aumentata ‘e gli occhi sono 





‘ infossati. La sua nervosità è evidente,’ 


ma nulla, «'meno ‘apparentemente, ri- 
vela la ‘grave malattia di cui la si dice 
affetta, apscie nelle ore notturne; di 
vero, certamente è questo, che come 
abbiamo detto, essa soffre molto l' in- 
sonnià. i 

Elisabetta d'Austria fa su) nostro lago 
sino dal 54, quando fece il suo viaggio 
—_——_———e______ 

L'eroismo di un italiano 

Si ha.da Parigi, 21: ° 

Le colonie italiane in Francia pre- 
sentano un cosi povero amalgama di 
tapini, di spostati e di warvenues e danno 
così rara cecasione di far parlar bene 
di sò, che fa veramente piacere il po- 
tete, di tanto in tanto, citare qualche 
fatto che torni a loro onore. E ll fatto 
ce lo resano oggi i giornali di Tolone, 

La scuola pirotecnica di quella città 
ha corso ieri l'altro il pericolo di sal- 


tare in aria. Un cilindro di fulmicotone . 


avea preso faovo e il personale della 
scuola, pazzo di paura, precipitatosi 
fuorj, aspettava tramortito che le 30 
toanellate di cotone fulsainante depo- 
sitate nei magazzini prendessero fuoco 
alla loro volta. 

Il disastro però potè essere scongiu- 
rato. grazie all'aroismo dell'operaio ita- 


. liano Amorétti, il quale, pracipitatosi 


bravamente ne! locale dova si trovava 
il cotone fulminante, seppe in pochi 
minuti portar fuori e gettare al mare 
tutte le, materie .esplodenti che vi si 
trovavano, 





di nozze in compagnia dell’ imperatore. 
Essa aveva allora soli 19 anni; era nel 
fiore della sua bellezza; all'apogeo della 
sua felicità. Qualo mutamento ! 

Ella fa voti di ritornare sul nostro 
lago prima di morire. Questa triste pa- 
rola è spesso sulle sue labbra. 





Per le manovre di campagna 
e le grandi manovre 


Il Ministero della guerra sta per con- 
eretare le disposizioni che saranno sot- 
toposte all'approvazione del Re, per la 
chiamata sotto le armi per l'istruzione 
delle classi in congedo illimitato. Sa- 
rebbe chiamata una classe di prima ca- 
tegoria per rinforzare i reggimenti alle 
manovre di campagna e alle grandi 
manovre. Avrebbero luogo chiamate 
speciali della milizia mobile a territo- 
riale di artiglieria da fortezza a da co- 
sta, Quindi col richiamo delle classi di 
prima e seconda categoria si eostitui- 
rebbe, come lo scorso anno, una divi- 
sione di milizia mobile. 

Le manovre da campagna si svolge- 
ranno tra tutti i Corpi d'armata nella 
prima quindicina di settembre. Nella 
medesima epoca il primo e secondo 
Corpo d'armata, invece di manovre di 
campagna, eseguiranno grandi manovre. 





La lettera che fa chiasso 


Esco, nel suo testo, la lettera che 
un deputato ha mandato al Napoli e 
della quale tanto si diseorre : 

« L'ex ministro... fa citato come te- 
stimone, ma interrogato come deputato. 

Alla fine dell’ interrogatorio dichiarò 
di aver avuto un solo affare colla Banca 
Romana, una cambiale di L. 40,000 e 
di averla pagata appena fu nominato 
ministro; e a prova della sua afferma- 
zione produsse l’effetto quietanzato, che 
venne acquisto al processo, 

Ora dai registri della Banca Romana 
risulta cho l’effetto in questiene venne 
pagato alla Banca istessa... per fare un 
dono... al debitore !... » 





Crispi, Reinach e Herz 

Dalle rivelazioni del giornale cleri- 
cale l’ Italia Reale parrebbe che 1° ono- 
revole Crispi prima come ministro e poi 
come deputato avesse fatto ufficii per 
nominare Cornelius Herz grande ufficiale 
dell'Ordine Mauriziano, riesvendo perciò 
50,000 lire; non essendo riuscito ad ot- 
tenere la nomina, ora il signor Imbert, 
liquidatore della sostanza del barone 
Reinagh (dal quale fu esborsata lasomma) 
chiederebbe al Crispi Ja restituzione delle 
lire 50,000. 

E° noto che il Crispi giustificò l' in- 
casso delle 50,000 lire, adducendo d’a- 
verle onestamente guadagaate nella sua 
qualità di avvosato per eruse sostenute 
o lavori forensi eseguiti a favore del 
barone Reinach. 

La Riforma dice che le rivelazioni 
dell' Italîa Reale sono una vile men- 
zogna. 





I Sovrani di Germania in Italia 
Programma 
delle feste a Roma 

Eaco il programma pel soggiorno in 
Italia delì' Imperatore e della Impera- 
trice di Germania: 
‘20 aprile arrivo a Roma delle Maestà 
«imperiali; —» 21 corse, Derby reale e 
serata di gala ai teatro Argeotina; — 
22 pranzo di gala; — 23 concerto; — 
24 rivista militare ai prati di Castello; 
— 5 torneo e alla sera ballo a casa 
del duca Sermoneta; -- 26 festa nel 
giardino,del Quirinale; — 27 partenza per 
Napoli; — 28 gita nel golfo e 29 gita 
a Pompei; 30 (domenica) partenza nelle 
ore pomeridiane da Napoli per Spezia; 
— l maggio arrivo a Spezia, colazione 
a bordo del Savoia. 

Al seguito dell'Imperatore e dell’Im- 
peratrice saranno 60 persone. 

L'Imperatore è accompagnato da tutto 
il personale del quartier generale, dal 
gabinetto di marina, dal gabinetto par- 
ticolare civile, dalla Corte ord:naria. Il 
ministro degli esteri avrà con sè molti 
capi di servizio e un segretario parti- 
colare. , . 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Seduta del giorno 22 marzo 
Senato del Regno 
Pres. Farini 
Apresi ‘la seduta alle 2,35, 
1 ministri Giolitti, Lacava e Martini 
presentano alcuni progetti, 
. Piorantoni svolge la sua interpellanza 
intorno ai documenti annessi alla rela- 





. zione sulle banche. 


Varii senatori e Giolitti prendono 
parte alla discussione. i 
Ellero, ricordando la risvluzione della 
Camera, non essendo ‘stata giudicata 
conveniente la nomina di una-Com- 
missione mista di ‘senatori e depu- 
tati, propone che il Senato segua l’esem- 
pio dell'altro ramo del Parlamento, no- 


L'ARSIONIITZANE PESTO LIT 








GIORNALE DI ODINE 


minando un Comitato di 5 membri, in- 
caricato di esaminare i documenti. 

Si approva poi il seguente ordine del 
giorno : 

«Il Senato, riservandosi di delibe-’ 
rare se e quale uso intendi fare del- 
l'allegato alle relazioni delia inchiesta 
sugli Istituti di emissione, passa all’or- 
dine del giorno ». 

Levasi la seduta alle 6.45. 


Camera dei Deputati. 
Pres. Zanardelli 


Apresi la saduta alle 2.5. 

Il presidente dice che ha nominato 
a far parte della commissione che esa- 
minerà i documenti bancari gli onora- 
voli Bovio, Chiapusso, Falconi, Mordini, 
Nasi, Pellegrini e Rubini. 

(Queste nomine non vennero bene ao- 
colte, e pare che tutti si dimetteranno. 
N. d. R.) - 

Dopo lo svolgimento di alcune inter- 
rogazioni, si approva il bilancio del te- 
soro per l'esercizio 1892-93 nella com- 
plessiva somma di L. 859,980,530.19. 

Lacava presenta : (a) il decreto reale 
per ritirare il progetto relativo alla 
proroga della facoltà di amissione, (8) 
un progetto che proroga fino al 30 
giugno 1893 la proroga della falsoltà 
di emissione e del corso legale ai bi- 
glietti, (c) un altco progetto sul rior- 
dinamento degli Istituti di emissione. E 
domanda che il 2° progetto, relativo 
alla breve proroga, sia inviato alla 
Giunta del bilancio. 

Bransa si oppone alla domanda del 
ministro, e propone che il progetto fac- 
cia il cerso regolare degli vffici, 

Fasce e Cavallini propongono che, 
attesa l' importanza della legge ban- 





caria, ogni ufficio nomini due commissari. - 


Seismit-Doda, perchè la questione sia 
ampiamente discussa, non può approvare 
che il progetto vada agli uffici venerdì; 
«è necessario che ogni deputato esamini 
i documenti in questi giorni presentati 
dal governo, 

Diligenti e Bertollo si associano a 
Seismit-Doda. 

Giolitti accetta la proposta di Fasee 
e Cavallini, che i commissari siono due 
per ogni ufficio. 

Lr Camera approva questa proposta. 

Gioltti domanda che la Camera di- 
scuta venerdi negli uffici il progetto 
sulle banche. 

Nicotera e Cirmeoi, in aggiunta alla 
proposta del governo, propongono che 
gli uffici sieno convocati alle 10,6 che 
la Camera non prenda le vacanze fino a 
che gli uffici stessi non abbiano esau- 
rita la discussione del progetto. 

La Camera approva la proposta del 
presidente del consiglio con l’aggianta 
di Nicotera e Cirmeni. 

Levasi la sedata alle 7. 


VARIAZIONI, TRILLI, GRUPPETTI 


PER LE SIGNORE, 
Scene militari. 
Un padre campagauolo va a trovare 
suo figlio coseritto e gli domanda: 
— Come ve la passate? 








Non c'è male. Stamane siamo andati 


alla passeggiata, 

—_ Colla banda in testa ? 

— No, gol berretto di fatica! 

Marzo. 

Conoscete voi G. Aurelio Costanzo, 

il poeva siciliano, dalla fantasia d’oro, 
dal sentimento delicato e profondo, dal 
canto irresistibile Conoscete voi quel 
posta, dissimile. da tutti i poeti d’Italia, 
solo, originale, malineoniao; fervido? 
Quel poeta, di cui ogni verso ha sangue 
del suo cuore, lagrime e scoppi veri 
dell'anima? Quel poeta, che cantò la 
madre, la patria, l’amore, il dolore a 
l’arte, come nessun altro ? con più dol- 
cozza, con più entasiasmo,scon più fuogo 
con più angoscia, con più passione ? Non 
voglio già tesservi qui la gloriosa co- 
rona de’suoi elogi. Aurelio Costauzo, lo 
conoscete. E' un grande poeta. Che lo 
si dimentichi pure, ogni qual tratto, 
nel fragoroso piechiar di mani ai no- 
velli astri che sorgono, che lo si seordi, 
fissando qualche gloria leggiadra e fag- 
gente...... Il tempo, questo infallibile 
maestro, questo infallibile giudice, la- 
8c'a cadere a terra, piano piano le nubi 
di polvere sollevata dalli entusiasmi. E 
le piramidi elevate dai genii compaiono 
vive attestazioni degli ingegni gloriosi 
che non muoiono mai..., Il tempo, anche 
in questa fine di secolo, sarà il perfetto, 
giustissimo galantuomo.... Quando meno 
ricorderemo, ci porterà innanzi] un breve 
cerchio di nomi sonori: su tutti, sfol- 
gorerà Costanzo, 

I mese. 

Uaa poesia sul mese di marzo; una 
poesia che è addirittura un canto, un 
getto di perle, una fusione di ricchezze 
brillanti, uno splendore. Il poeta lo 
chiama il più pazzo mese dell’anno, il 
mese tutto bile e sangue, il mese delle 
vertigini, Lo mostra ardentemente fiero 
inquieto, superbo, lo rassembra a Fi- 


lippo e ad Alessandro, ed alla piccola 
fanciulla isterica che cade per nulla 
in estasi e smarrimenti, e ride e piange. 
O il mese più ribelle, 

Qual serpe di pensiero, o quel vorace 

Falco ti rode il fegato, 

Che non trovi una sola ora di pace? 

Vuoi nevi? è tutto îl mondo 

Ti albeggerà d'intorno: forse chiedi a 
Del verde ? e lo ameraido avrai più splendido 
Nel drappo d'erba vellutate, a’ piedi : 

Ami il silenzio? è questa 

Terra, sarà, come il deserto, muta. 

Odi: gii azzurri È e questa volta eterea 

Sarà di iorbe nuvole involutà. 

Sdegni la calma? e in groppa 

A ‘venti scrosceran nembi e procelle. 

Brami i sereni ? e, tremole ed ueree 
Margheritine, sbocceran le stelle. 

Invan! Per te, che noffri 

I male a’ nervi, tutto questo è troppo: 

Il soperchio, il continuo 

Ti dà come la nausea, e fa groppo. 

Segue marzo. 

Il poeta con luminesi colori, con pen- 
nellate magistrali, da grande artista, 
descriva gli altri mesi dell’anno, schiavi 
del marzo, giacchè tutti hanno parti- 
eolarmente la loro legge di vita nel 
mendo, mentre lui non ne ha alcuna. 
Egli è libero di inondarsi di sole, e 
ingemmarsi di brine, e coprirsi di neve, 
egli è un ebbro divino. Le sue pazzie 
sono sublimi. 

Su, fate largo al marzo, 

Al gran pazzo dell’anno, sì gran ribelle; 

Al suo passaggio un fremito | 

Ser pe la terra, l'oceàn, le stelle. 


Trasfigurata, gli occhi 

Quasi riapre la natura al giorno 

Tutto si sveglia e palpita, 

Tutto in parto divino è a lui d’intorno, 


Ghiribizzi agrodolei. 

Quando si potrebbe credere che il 
tesoro degli affetti fosse esaurito, con 
indicibile meraviglia vi accorgete che 
il tesoro d'amore della donna resta in- 
tatto, La donna nasconde l’amore; l'uomo 
se ne vanta 6 io divulga. 

L'amore senza brame e senza dasi- 
derii, è un carbone che non dà fiamme, 
anche quando è acceso. 

L'amore che sopravvive alla stima, 
si cangia in odio. 

Doye comingia l'infed-Ità, l'amore 
deve finire. 

La donna finta, vende o regala la 
fotografia dell'amore, ma nulla p.ù. 

Le donne amano meglio e più forse 
degli uomini, Amano in ragione dirstta 
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Conferenza 
Nella solita sala del R. Istituto Tea- 
nico domani sera dalle 8 alla 9 il prof: ‘ 
Libero Fracassetti parlerà sul tema; 
Della pubblica opinione. “ 
L’ argomento è bello, vasto, interes- 


sante e il conferenziere simpatico, eru- . L'idea 
dito, arguto, loquace — tutte qualità lità, affaa 
che faranno accorrere un vumeroso udi- siava ved 
torio alla conferenza. . tica potes 
I biglietti costano cent. 50 (25 per f| speravano 
gli studenti) si possono avere presso la Tale er 
libreria Gambierasi e dal bidello del- [sione a ti 


della qual 


l’ Istituto. 
a che res 


L'intero provento sarà devoluto in 
parti uguali alla Società : « Dante Ali- 
ghieri > (Comitato di Udine) e « Reduci 
e Veterani del Friuli. > 


Riunione di farmacisti 

Ieri nelle sala dell' « Associazione dei 
Commercianti ed Industriali del Friuli » 
ebbe inogo una rinnione di Farmasisti, 
di Città e Provincia, la quale riuaci 
oltre ogni dire soddisfacente, sia per il 
numero degl'intervenuti che superava 
la cinquantina, some dieasi riguardo la 
concordanza delle idee, L'ordine del 
giorno venne esaurito senza incidenti 
ne proteste. 

Venne votato il seguente ordine del 
giorno : 

E' costituita fra i Farmacisti Friu- 
lani un’ associazione farmaceutica Friu- 
lana allo scopo di migliorare le condi- 
zioni morali ed economiche della  pro- 
fessione, di promuovere il progresso del- 
l’arte farmaceutica e delle scienze che 
hanao stretto rapporto con 6338; 89- 
stenerne il decoro, i diritti, gl’ interessi. 

Fu nominata una rappresentanza s0- 
ciale nelle persone: 

Dott. Luigi Fabris presidente, G. Gi. 
rolami vice presidente, Coinmessatti 
cassiere a consigliera, Da Candido se- 
gretario relatore, De Vincenti dott. Au- 
tonio, Biasioli Luigi, Biliani Luigi, Veroe 
Domenico, Solimbergo Alessandro con- 
siglieri ai medesimi signori venne affi- 
dato l’incarico per la compilazione dello 
statuto da approvarsi nella prossima 
assemblea generale, 

In ultimo favvi una biochierata cf- 
ferta dal Comitato promotore e fra i 
brindisi in omaggio della novella $3- 
cietà, e la gioia di trovarsi riuniti 
tanti colleghi che per la massima parto 


quali ve: 
arenarsi. 
Si die 





di concessioni, mentre'gli uomini amano 
in ragione inversa de' favori ottenuti, 
La donna indovinata, e diventata un 
libro letto e riletto non ha più pregio 
er gli uomini volgari. Le anime ben 
latte, sole le apprezzano di più. 


Violetta. 

Simbolo: Modestia. Perchè # perchè 
sta nascosta sotto le foglioline, E come 
ci avverte della aua gentile presenza ?.. 
Emanando uno aquisito profumo, Dunque 
è un po' civettuola... Si tiene il velo 
sul viso, ma ha la pelle impregoata di 
odore deliziono.... 

A chi? 

«Le ragazzette di campagna le por- 
tano a mazzetti alla maestra, le signo- 
rine della città le comprimono fra due 
pagiae della pedagogia.... La santerella 
le offre Cuore di qualche Santo, la bra- 





netta felice le passa all'eechiello del 
giacchettino corto... A volte le violette 
Viaggiano in una grossa busta bianca: 
da una manina tremante passano ac- 
canto due labbra conimosse.... 

Dove vanno a finire? 

Quasi tutte, nella polvere. Poche, 
rade, nel velluto d'un portafoglio ma- 
echile, poche, rade, nello serigno se- 
greto dei ricordi, Che sono mai, le vio- 
lette morte 1} 

Il portalettere, 

Amicizia. Ti stringo la mano, Addio, 

Giacomo, (Pontebba) Dolentissimo. 
Non va. 

Leone (Udine) Ci verrebbe la pa- 
Zzieoza di Giobbs. Disgraziatamente non 
l'ho. Che volete! Invece di nascere 
Giobbe, sono nato 

Gingiltino 
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Bollettino meteorologico 
Udine — Riva Castello 
Altezza sul mare m.i 130, sul suolo m.i 20 
MARZO 23. Ore 8 ant. Termometro 66 
Minima aperto notte 4.3 Barometro 758 
gute atmosferico: Vario 
ento: Pressione: Stazionari; 
1ERi: Sirio sione : Stazionaria 
‘emperatura :. Massima 1.4- Mini —_ 
Media 7,63 Acqua caduta: LAMA 
Altri fenomeni : 


Bollettino astronomico f 


Ze MARZO 1893 | 


SOLE LUNA 


Leva ore di Roma 5,55 | Leva ore 8.37 m. 


Passs al meridiano 12.3.23 
Tramonta 6.13 
| Fenomeni 


Tramonta, 0.2 m. 
53 





Età giorni 





da anni ed anni non si vedevano, si 
siolse l'adunanza con una profusione 
di strette di mano ed un arrivederci 
alla prossima Assemblea. 

Fra maestri di scuola 

1 maestri di S. Vito al Taglia- 
mento ci mandano la risposta, che pub- 
blichiamo più sotto, ai sigg. Ireos è 
Quadruviensis. 

La pubblichiamo solo per spirito di 
cortesia, poichè queste polemiche non 
hanno nessun interesse par il pubblico 
e, secondo la nostra debole opinione, 
nemmeno per i maestri nò per |’ istru- 
zione. 

Una sosietà di M. S, fra tutti i mae- 
stri della provincia ci pare che sarebbe 
un’ utilissima istituzione, ma crediamo 
che la si potrebbe fare senza bisogno 
di polemizzare su per i giornali. 

Avvertiamo poi i signori polemisti 
che con l'odierna corrispondenza in- 
tendiamo di chiudere definitivamente, 
sul nostro giornale, la questione insorta’ 
fra i maestri di Codroipo e quelli di 
S. Vito a proposito deli’ istituenda s0- 
cietà di M, S. fra i maestri della no- 
stra provincia. 

La Redazione. 


Ecco la corrispondenza; 

&. Vito al Tagliamento, 20 marzo 1893 
Ai signori Ireos e Quadruviensis, 

Si, la Commissione di Insegnanti Ele- 
mentari, incaricata di esaminare lo Sta- 
tuto presentato dai maestri codroipesi 
affine di unire i docenti del Friuli in 
Società di mutuo soccorso e previdenza 
fu nominata, e risultò composta degli 
Insegnanti del comune di S. Vito, più 
qualcuno dei Comuni limitrofi. Lu atesss 
sotto la presidenza del R. Delegato Sco- 
lastico cav. Domenico dott. Barnaba, 
esaminò ad uno, ad uno gli articoli di 
detto Statuto. Sfortana velle, che al- 
cuni membri delia Commissione par- 
lassero contro tale progetto, in modo 
da attirare alla propria causa anche i 
pochissimi aderenti, e ad unanimità fu 
deliberato che mentre si batte le mani 
ogni qualvolta vedesi sorgere Soeietà 
di Mutuo Sogeorso e Credito fra operai, 
agricoltori, industriali, commercianti, eco, 
non si può fare altrettanto per la pro- 
posta dei maestri codroipesi, ritenen- 
dola anzi inutile e forse dannosa. 

Ora, ai signori Ireos e Quadru- 
viensis, i quali sostengono, la Com- 
missione non aver mai esistito e perciò 
nulla fatto, che resta lor a fare? 

Fuori i nomi, di chi vi diede sì in- 
fondate notizie! gridiamo noi. Vengano 
le prove! 

All'Ireos poi, il quale creda che i 
maestri di S. Vito, accettando in mas- 
sima il progetto, razionalmente non ri= 
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manesse loro che l'obbligo di modif- 
care e gorreggare lo Statuto presen- 
tato, rispondiamo, che gl' Insegnanti 
aderendo alla massima dell'unione a 
scopo di mutuo socaorso e previdenza, 
i pon ‘ncontrarono alcun legame. 

L'idea della eocoperazione e mutua- 
lità, affascina, attrae, innamora. Re- 
stava vedere se era utile, se nella pra- 
tica potesse recare i vantaggi che si 
speravano, J . 

Tale era il compito della Commis- 
“sione a tal uopo nominata, al giudizio 
della quale decisero tutti vniformarsi, 
e che rese noto col suo veto. 

Sspo dei masatri di Codroipo es- 
edo quello di abbracciare in detta So- 
jetà tutti i distretti della Prov neia di 


oche 86 quello di S. Vito rimaneva 
disolato ? Se gl’insegnanti di qui furono 
ftanto ciechi da non comprenderne }’im- 
kiportanz,a di non eenoscerne l'utilità, si 
Idoveva, si poteva farne sanza, Tosto, o 
tardi, si sarebbero rosi dal pevtimento. 
i Ciò è quanto desideriamo sapere, non 
 gonstandoei se non che la navigella dei 
Ei maestri codroipesi, non sappiamo da 
‘iquali venti contrari spiata, andò ad 
arenarsi. 

Si dice, l'abbiano tolta dalle secche 
‘a voler con essa ritentare il viaggio, 
Aabbandonando però il comando ai vecchi, 
icome più pratici. 

Noi intanto non possiamo che augu- 
ar loro buona fortuna. 


I maestri di S. Vito 


inostrazione in onore dell'on, A, Luzzatto 


Società comica < Zorutti » 

Ci sorivono da San Daniele, 22: 

Ieri mattina giunse qui la notizia 

ella ccnvalidazione dell’on. Luzzatto 
deputato del collegio S. Daniele-Co- 
roipo. 
‘î Il Comitato Elettorale si mise tosto 
fall'opera e u pbblicò un avviso annun- 
‘fcando che questa sera si farà una 
*igrande dimostrazione in onore dell'on. 
‘Luzzatto con musica e fiaccolata. 

Alguni eittadini allestirono un carro 
‘bena addobbato, con scritte all'intorno 
#iserte frasi umoristiche; sopra colloca- 
‘irono un /fasco alto tre metri. 

Alle ore 9 pom. comparve sulla Piazza 
;idel Duomo la banda cittadina colla bel- 

issima fiaccolata seguita dal sunominato 
arro tirato da alcuni volonterosi. 

Vi erano più di 400 palloncini di 
Mvariopinti dolori, fra i quah alcuni 
‘della forma di grandi fiasohi. Il corteo 
ipercorse tutte le vie del paese suonando 
Nallegre marcie e l'inno di Garibaldi, 
sempre fra gli evviva, 
eunero aacesi dei fuochi bengalici 
durante il pereorso ed in Piazza si fe- 
cero dei belliasimi fuochi artificiali e 
osì ebbe termine la serata alle ore 10 
mezza, 





Vi so dire da fonte sicura che i vostri 
idbravi dilettanti della Sogietà comica 
«Pietro Zorutti » darauno domenica 
v, una recita straordinaria in questa 
ala Teatrale. 

Il programma è attraentissimo, eg- 
endochè verrà data la commedia in 3 
i, Cialchiut, dell'avv, G. E. Lazzarini, 
scitata con splendido successo nei teatri 
fidi Udine, Trieste e Gorizia; indi Za 
iigrie di Bolzan composizione poetica 
di Pietro Zorutti che verrà declamata 
dal sig. V. Baschiera, @ terminerà la 
bella serata la brillantissima farsa in 
nu atto Zfastidis di un puar omp 
(La masarie dal Plevan). 

Non posso quindi che augurare ai 
distinti dilettanti una pienona ed un 
alice suc068so. 

Perin 

Società Reduci e Veterani 
{La Presitenza di questa Società porge 

più vivi ringraziamenti ai distinti 
Maestri di scherma signori cav. Euge- 
nio Pini e Luigi Barbasetti, che, nella 

‘costanza dell'Accademia da essi data 
il 20 corr. al Teatro Minerva, voliero 
ricordarsi dei veterani e reduci disa- 
ati, offrendo al Sodalizio lire 40, 


Padre inumano 


Ci sorivono : Ieri sera dopo le 7 in 
ina via di borgo S. Cristoforo i pae- 
fanti furono spettatori d'una scena di- 
Otosissima, indegna d'una città civile, 
Un padre si spingeva innanzi il pro- 
io figliuoletto, che ha 5 0 6 anni, a forza 
calci e seopaccioni ! 

Tutti gli abitanti delle case vicine ed 
passanti ne erano indignati. 


Crediamo inutile qualunque com- 
ento. 





ll soldato Juliano 
l regg. Lucca cavalleria (16) che 
tro ieri come abbiamo narrato, ri- 
&se gravemente ferito mentre si ase- 
Ulvano esereizi son cariaggi fuori porta 
i Taechiuso, è molto migliorato. * 


Smarrimento 

.Quartarolli Giacomo d'anni 34 da 
boia E° (Como) passando per via Aqui- 
e)a smarri ieri un portamonete con 5 
pezzi da L, 6, 


dine, perchè non potevano dostitu'rla ; 





Il funebre accompagnamento 
del ragazzino Giacomo Bearzi seguì 
ieri alie 4.30 pom., come stabilito, con 
numerosa partecipazione di amigi e co- 
noscenti della famiglia Bearzi. 

Il funerale era di prima classe con 
carro tirato da 4 cavalli, 

Gli amici più intimi della famiglia 
vollero essi steasi portare a mano il 
sarcofago dalla stanza mortuaria al 
carro, e poi dal carro in chiesa e vi- 
Geversa, 

Vi era una grande quantità di fiori; 
le corone erano 22: della famiglia, dei 


parenti, degli amici; una anl sarcofago, ‘ brillanti. A qualunque distanza i proiet: 
10 sul carro, 11 portate a manc. Nu- ‘ 


merosissime arsno pure le torcie, molte 
delle quali inghirlandate di fiori. 

Il funebre corteo era aperto dai r..- 
gazzi dell’orfanotrofio Mons. Tomadini. 

Nuweroso pubblico si trovava pure 
sul percorso del funerale. 

Dopo le esequie in Duomo il mesto 
corteo prosegui per il Campo-Santo, 
sempre seguito da lunga fila di persone, 

Sventura immensa per chiunque è la 
morte dei propri earì, ma lo strazio dei 
genitori che perdono i figli è sciagura 
tanto grande che non si trovano pa- 
role per poterla descrivere. 

Rinnoviamo le nostre più sentite con- 
doglianze ai genitori infelicissimi 0 ai 
parenti tutti di Giacomo Bearzi tanto 
prematuramente rapito all’infinito amore 
de’ suoi, augurando ghe il tempo possa 
diminuire l'acerb tà di un dolore si in- 
tenso, 


Onoranze funebri 

Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in morte di: 

Bearzi Giacomo: Da Poli Mattia 
L. 2, Frova Natale 2, Vanelli Giacomo 
di Palma 2, Avinci di Antonio di Pal- 
manova 1, Maraini G. 1, Dal Torso nob. 
Antonio ed Enrico 4, di Colloredo co. 
Giovanni 1, Iacuzzi Alessio 1, de Con- 
cina co. dott, Leonardo 2, de Concina 
co. Terasa 2, Seitz Giuseppe 2, Mor- 
gente Luigi I, Celotti cav. dott. Fabio 
2, Hoffmam Maurizio 2. 

De Puppi co. Giuseppe : Rizzani ing. 
Antonio L. 2, R:zzaui ing. Gio Batta Ì, 
Rizzani Leogardo 1, Morgante Luigi 1. 


Ringraziamento 


La /amiglia Bearzi colì' animo pro- 
fondamente commosso, si sente in do- 
veredi porgere pubbliche viviasime grazie 
a tutti quei pietosi che, con affetto e 
premura più che d' amici, 8° interessa. 
rono durante la luoghissima malattia 
del loro caro estinto; e a tutti quelli 
aneora che eoncorsero a renderne più 
soleani i funerali. La gratitudine vivrà 
eterna nnita al ricordo dell'immenso 
dolore, 

Al medico curante che alla scienza 
unì cure materne un ricordo spaciale, 

Domanda venia poi se nello strazio 
incorse in tante dimenticanze. 


CORTE D’'ASSISE 
Udienza del giorno 22 marzo 


Presidente comm. Vanzetti — Giudici 
Bodini ed Ovio — P. M.- dott. Randi. 

Difensore avv. Bertagcioli. 

L'accusatu è certo Cocetta Felice di 
Biciniceo, il quale nel 14 gennaio 1893 
in Palmanova feriva in più parti certo 
Da Biasio Frandesco; in seguito alle 
quali ferite questi cessava di vivere dopo 
10 giorni, 

lì fatto è un triste strascico dell’ ul- 
tima lotta elettorale e del processo 
Vatta-Coacetta a proposito della Pizza- 
miglio. L 

L' accusato Cocdetta è frateilo del 
maestro Coccetta di Palmanova. 

Io seguito al verdetto dei giarati l'im- 
putato venne condannato a 30 mesi di 
detenzione ed agcesgorii, 


ferte, iGeatri, ecc. 


Teatro Sociale 


Alla penultima rappresentazione del 
melodramma Pagliacci, assistà ier sora 
pubblico abbastanza numeroso. L’opera 
fu preceduta dalla stupenda Il* Rapsodia 
di Listz, suonata con la solita valentia 
dall’ intero corpo orchestrale. Seguì 
poseia un concerto di Godefroid per 
arpa suonato dalla gentile signorina 
Giulia Romei, la quale diò prova di 
conoscere finissimamente la teonica del 
suo melodioso istrumento, che tocca con 
passione e dal quale ritrae stupendi ef. 
fetti. La signorina Romei, fu da insi- 
stenti caloros:ssimi battimani chiamata 
quattro volte agli onori della ribalta, 
ed alle ripetute richieste di dis, essa 
gentilmente regalò un altro pezzo che 
fu gustato ed applaudito come il pre- 
cedente. 

Questa sera ultima dei Pagliacci con 
la Rapsodia di Listz e conderto d'arpa 
come ier sera. 





Il Pitiecor è il vero liquore della vita. 
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GIORNALE DI 


UDINE 


Importantissima scoperta 


Il /iccolo di Trieste ha da Mannheim 
(granducato di Badan): 

Un sarto di qui ha fatto una ssoperta 
che desta sensazione, alla quale si at- 
tribuiscono sigaificanti risuitati el una 
grande evoluzione nella strategia. Questa 
sarto ha saoperto una uniforme a prova 
di palla. In seguito ad esperimenti fatti 
questa scoperta si dimostrerebbe di pra- 
tica attualità. 

Un posteriore diapaocio allo stesso 
giornale diae che nuovi agperimenti fatti 
don le nuove divise diedero risultati 


tili rimbalzavano, 


Massacri di cristiani in China 

Si ha da Londra, 2Î: 

Telegrafino da Thang-Hai che una 
rivolta è scoppiata ad Hamoy. Un eri- 
atiano fa massacrato. Altri furono oru- 
delmente maltrattati. 


_____—__o_——___——_—_—m 


N congresso delle donne 


Ia oscasione dell'esposizione di Chi- 
cago la Società ausiliaria del Comitato 
dell'esposiziane ha bandito un cougresso 
universale delle donne eminanti che si 
terrà nei giorni dal 15 al 22 maggio. 

Lo scopo del congresso è di unire in 
una sola tutte le manifestazioni dello 
spirito femminile ia qualunque campo 
esso si svolga, nell'arte, nella lettere, 
nelle scienze, nella religione. 

Cume si vede l' idea è seria e bnona 
e uon ha nulla a vedere con l'emanci- 
pazione fomminile, della quale ci giun= 
gono di là ogni tanto le notizie. 

A rappresentare le donne italiane è 
stata invitata con una lettera assai lu- 
singhiera la signora Fanny Zampini Sa- 
lazsr, la quale si trova a Roma ed ha 
dato conferenza, sulla donna nella po- 
litica, nella quale ha trattato della 
parte che può prendere la donna alla 
vita politica del suo paese senza peraltro 
sposarla dai suoi doveri famigliari. 

L'acido solfidrico 
e un’adunanza tamultuesa 

Scrive la Gazzetta di Catania del 
19 corrente: 

« Un fatterello proprio da ridere è 
avveuuto ieri alla nostra Università. 

Il ministero dell'iaterno ha stabilita 
una tassa sui libretti degli studenti uni- 
vorsitari; e questa è cosa saputa da 
vari giornì. 

Gli studenti dell'Università di Mes- 
sina, per questo indignati, protestano 
in una pubblica riunione, non solo, ma 
invitano tutti gli studenti universitari 
d' Italia, compresi quelli di Catania, a 
protestare alla loro volta, non ritirando 
i rispettivi libretti e con pubblici mee- 
tmgs e riunioni. 

I nostri studenti accolgono la pro- 
posta con entusiasmo, e si recano in 
massa all’Università, per farai cedere 
il loale per la riunione, anche adope- 
rando la forza (!). 

Il rettore, vista le idee bellicose dei 
bravi giovanotti, fa chiudere tutte le 
sale e gli studenti restano nei corridoi. 

Il professore di chimica però, signor 
Peretoner, non sera stato avvertito, è 
trovavasi nella sala di chimioa atten- 
dendo i suoi studenti. 

I giovani si accorgono che la sala è 
aperta, ed irrompono, come un fiume 
che straripa, fra gli apparecchi edi 
macchinari. 

A quella invasione il professore resta 
perplesso! Comprenda che quei trecento 
forsennati non vengono per assistere 
alla lezione, ma per fare qualche pan- 
demonio, e li invita, per la prima volta, 
ad uscire, 

Nessuno obbedisce, 

Il professore prega quelli che non 
appartengono alla facoltà, di uscire, 

Gli studenti non escono e protestano. 

Il professore intima loro di uscir tutti. 

— Badate — egli grida — mi ser- 
virò della forza! 

Nessuno si muove. 

— Ve io ripeto, signori, mi servirò 
della forza! 

I giovani aspettano che il professore 
mandì a chiamare le guardie di pub- 
blica sicurezza, i carabinieri, la truppa. 
Ma lero però..... vivaddio, non usci- 
ranno che dopo i tre sacramentali 
squilli di tromba! Sta un po' a vedere 
che debbono farai imporre da un pro- 
fessore qualunque! 

Ok, questo mail 

— St serva della forza, ma noi non 
uagiamo | 

Allora il professore si avviemna ad 
un apparecchio nel quale si era prepa- 
rato dell’ idrogeno sulferato, ripete per 
l’ultima volta un imperioso — uscite! 
— 8 siccome nessuno obbedisce, apre il 
rubinetto dell'appareachio, 6 la sala si 
inonda di quel puzzo d'ova sode e di 
broccoli rancidi, che manda l'acido sol- 
fidrico. 

L'effetto fa magico! 

In un sol minuto tutti gii studenti 
furono per le scale col fazzoletto in boeca. 
e turandosi le nari! 





I giov-notti si riunircno poi nei cor- 
ridoi 6 protestarono... protestarono an- 
che contro l'acido solfidriao che li aveva 
ammorbati. 

Parola d’onora, il prof. Persatoner è 
stato una persona di spirito, » 
Un'altra vittima di Montecarlo 

Un signore forestiere, appartenente 
ad una nobilissima famiglia, ha perduto 
in pochi giorni a Montecarlo l’ ingente 
somma di 400.000 lire. Disperato, usaito 
fuori dal micidiale locale, si è fatto sal- 
tar le cervella in un vicino albergo. 

Lascia nella desolazione la moglie e 
cirque figli.Eoco i frutti di quel lugubra 
locale, resosi oramai tale pel numero 
delle sue vittime]! 


Telegrammi 


Onoranze funebri a Giulio Ferry 


Parigi, 22. I funerali di Ferry 
riuscirono imponentissimi. Assistevano i 
membri della presidenza dello due Ca- 
mere, il corpo diplomatico, tra cui l'am- 
basciatore italiano Ressmano, numerosi 
senatori e deputati, tutte le autorità, 
uns grande folla accalcavasi nelle vie 
percorse dal corteo. Ii feretro era co- 
perto di immense, splendide corone. Il 
tempo era splendido. Pronuuziaronsi 
molti discorsi, in cui rilevaronsi special- 
mente le doti di Ferry come uomo di 
governo, il suo sarattera inflessibile, il 
suo patriottismo incrollabile. 

Bardeaux, alludendo alla Tunisia, disse 
come afferma Ferry che sì trattava di 
una questione d'equilibrio europeo. Bi- 
sognava impedire che il Mediterraneo 
diventasse un lago anti-francese, senza 
che agli occhi dell'Europa le risoluzioni 
del governo francese aessassero di avere 
un carattere pacifico, 

La flla enorme lupgo tutto il per- 
corso funebre salutò rispattoramente la 
salma di Ferry dalle finestre, dai bal- 
coni gremiti di gente. Nessun grido. La 
salma giunse renza incidenti alla sta- 
zione dell'Est. 


Lotta fra contadini e gendarmi 
50 morti 


Vienna, 22. Presso Scuinz al con- 
fine russo cento contadini galliziani che 
volevano passare di natta il confina fu- 
rono assolti dar gendarmi russi a fu- 
clate, I contadini allora si rivoltarono 
e successe una sanguinosa lotta. 

Venti contadini rimasero ucaisi, trenta 
annegarono nella Vistola, 


LISTINO DEI PREZZI 
fatti fino all'ora di andare in macchina 

















LEGUMI 
Fagioli glpigiani » 
Fagiuoli del piano » 
Patate » 
Castagne > d= —, » 
FORAGGI è COMBUSTIBILI 
Fiano I qualità L. 5.35 6.50 al quint. 
» » > 3.30 350 >» 
» IHIH >» » 3- 360 >» 
Peglia da lettira > 350 360 >» 
» foraggio >» 01— 0— >» 
Legna tagliate » 235 240 >» 
> in stauga » 210 225 >» 
Carbone I qualità » 6.80 7.15 » 
>» Il» » 6.10 65.80 >» 
GRANAGLIE 
Granotureo L. 9.40 10.50 all'ett. 
>» cinquantino > 9 910 » 
Qial'one » ll. 11.20» 
Semigiatlone » 10.70 10.90» 
Sorgorosso >» 6- 630 » 
Segala » 12— 13- è 
Frumento » 17. » 
Lupini » » 
Erbs Spagna » » 
Sem. Altissima » » 
Orzo brillato » » 
Reghetta » » 
Trifoglio »100. » 
POLLERIK 
Galline a peso vivo  L. l.—- a 1.10 al kilo 
Polli > l-_a LIS » 
BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Burro del piano L. 1708 1.80 al kilo 
» monte > 1908 19 » 
Tova » 4504 B—alcento 


BOLLETTINO DI BORSA 


Udine, 22 marzo 1893 


Rendita pe mary21 mar. 
Ital 50/, contanti 4 977] e705 
» fine mese ._. | 97,05] 97.19 
Obbligazioni Asse Ecoles. 699 | 97.4/9| 974/ 
Obbligazioni 


Ferrovie Meridionali 
»  20pltgliane 
Fondiaria Banos Nazion. 4 %/g 
» >» >UAR 
> 50/) Ranco Napoli 
Fer. Udine-Pont.. , . .. 
Fond. Ceara Risp. Miluno 54 
Prestito Provincia di Udine. 





Azioni 
Banea Nazionale . 
» diUdine . . ... 


»  Popolara Friulana . 
>» Cooperetiva Udinese , 
Cotonifisio Udinese . 
» Veneto . .. 
Società Tramvia di Udine 






» fer, Mer. | en: 
» »Moditerranco » | 542 
Cambi » Valute 
Franeis shegué | 1044; 5 
Germania » 1284 ita 
Londra » 26 sd 26.22 
Austria o Baneonote + 2.164/,| 2.164 
Napalaoni » 20.80) 20.80 
Ultimi dispaoeì 
Chiusura Parigi a 
td. Bonlevarda, ore 11 4% pom. | 6315} 2335 


Tendenza buona 
_——————————————_____ 
Orravin Quanaaouo, gira © LeNpouBab.le > 











CAVEZZONI PER CAVALLI 


In via Aquileia (via del Pozzo) n, 26 
presso il sottoseritto trovasi deposito di 
Cavezzoni a vari colori per cavalli ed 
Bi prezzi sottosegnati : 


alla dessina 
i Cavezzoni tessuti uso cinghia L. 3- 
Cavezze trecciato campurdine » 3,- 


Cavezzoni di corda alla friulana » 4,— 
Cavezze idem grandi » 2.80 
> »  piecole » 220 
Per grandi commissioni soonto da con- 
venirsi. 
G. GREMERE 


ZE E 
TRADIMENTO! 


Propriamente ! È un tra- 
dimento sconsigliare l'ac- 
quisto di qualche biglietto 
de'la LOTTERIA ITALO 
AMERICANA quando 
ormai il mondo è convinto 
che un numero fortunato 
che costa 

Una sola Lira 
è il modo più apiecio e 
più sicuro escuto da ogni 
rischio per migliorare le 
proprie finanze. — E chi 
ancora non lo crede fac- 
cia sollecito acquisto di 
Biglietti della LOTTERIA 


TRADIMENTO 
CLNZSWIAVH.L 


ITALO-AMERICANA 


prossima ed irrevocabile grande Estrazione 


80 APRILE PV. 


I biglietti con premi da 
L. 200.000 — 100.009 — 
10.000 e minori e deì co 
sto di Una lira per 
cadaun numero si vendozo 
presso ia Banca Fratelli 
CASARETO di Francesco, 
Casa fondata nel 1868), 

ia Cario Felice, 10, Ge- 
nova. Per le richieste infe- 
riori a 100 numeri aggiun- 
gere cent. 60 per le apese 
d'invio dei bigliatti e dei 
doni in piego raccomandato | 
- 1 Bollettini ufficiali delle | 
Estrazioni verranno sempre 
distribuiti gratis e apediti 
franchi in tutto il mondo, | 


OLNEMIGVEL 





TRADIMENTO 


TZ I RP 
GRANDE STABILIMENTO 


PIANOFORTI 


GIUSEPPE RIVA 


Ajj) _ Via della Posta 10 
UDINE PIAZZA DEL DUOMO UDINE 

Vendita — noleggio — riparature =.. 
accordature, 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. 

@rgani Americani — Armoni 
piani. 

Assortimento istramenti musigali : 
Mandolini = Violini - Chitarre 
ed accessori. 

Recapito per trasporti di Pianoforti. 


MINIERE SOLFUREE TREZZA 


Romagna - Cesena 
Premiate a tutte fe Esposizioni mondiali 
STABILIMENTO A VAPORE 
con i più perfezionati sistemi 
Zolfo Doppio Raffinato in pani 6 macinato 


qualità superiore a qualsiasi altra 


Garantito vero Romagna - Esclusivo prodotte 
delle proprie Miniere presso Cesena 


Lavorazione perfetta analisi garantita 


Specialità Zolfo puro per le Viti - Zolfo Ramato 
finezza garantita 35-88° qualità extra 70-72° 
Solnto forime Chancel 
Marca depositata M, S. T. R. 
< Lo Zolfe vero di Homagna proviene solo da Cesoua » 
Ogni Sacco deve portare all'imboccatura 
la nostra Etichetta 
Rappresentante per Udine e provincia 
sig. Angelo Scaini Udine 


_———— 


AVVISO Al BACHICULTORI 


Seme Bachi Cellulare 


La Ditta RinaLbo a Agostino CASATI, 
con sede in Milano, Via $, Andrea, 19 
informa i Signori Bachieoltori avere 
ancora disponibile poche ongio di Seme 
Giallo puro, ed incrosiato Giallo ‘con 
bianco Giapponese o Chinese, — A ri- 
chiesta si spedince programma gratis, 

Nota. — Chi desidera assumere la 
Rappresentanza, ove non esiste, è pre- 
gato di rivolgersi alla Sede Centrale in 
Milano, munito di ottime referenze. 


Piano terra 0 1° piano d’affittare 
in Via Grazzazo N. 110 


Rivolgersi presso la famiglia GIRARDIMI 
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EFEIIRAIZIE 


GIORNALB DI CDISS 








LINA REACTION ATSZIAI 
PETRI ATIPICA MERENDA PESA 


Le inserzioni dall'estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agènce Principale de Publicità E. E. *bliehgt Parigi, 92. Rue De Richelieu 
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LA VELOCE 
SERVIZIO POSTALE 
coll’Ameriea Meridionale 





Partenze da Genova 


Pel PLATA il 3, 18 e 22 d'ogni mese 
Pel BRASILE il 10, 18 e 28» » 


GENOVA, Piazza Nunziata, 18, per passegg-ri 
di IN e 22 classe, 
» Via Andrea Doria, 44, per passeggeri 
di 3 pel Plata. 

» Vin Ponta Cavi, 4,6, per proseggeri 
ed emieranti pel Brasile. 
Subagenzia in UDINE signor Nodari Lodovico, Via Aquifeia 
29 A — CIVIDALE, M cheliui Alessandro, via S. Domenico, 145 
— PALMANOVA, St.ff‘nato Giovanni, via Cividale, 55 
MANIA"(0, Giov, D1 Tin, agente spedizioniere — PORDENONE, 


Ballini Bernardo, cors) Vittorio Emanvele, 412. 
sa 








Presso l° Ufficir acvunzi del nostro Gicroale s: vande il rinomato 


LUSTRO PER STIRARE LA BIANCHERIA 


(preparato dal Laboratorio Chimic)-Farmaceutico di Milano) al 
prezzo di lire UNA il pacco. 


FIORI FRESCHI 


STABILIMENTO BALNEARE CH 


La Direzione di questo Stabilimento si fa dovere avvisare che col 
giorno 1: gennaio venne aperto il nuovo Gabinetto idro-elettro-tiera- 


pico col seguente 
.° 3 ORARIO 


dal I gennaio a tutto Marzo dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
» I aprile » Settembre n 6 » al tramonto del sole 
n 1 ottobre n dicembre» 9 » ‘alle 2 pom. 
Consultazioni mediche dalle ore 10 alle 12 antimeridiane. 


TARIFFA. 

















Un bagno semplice in camerino L. 1,50 
Un bagno semplice in camerino con doccia a piccola pressione »2- 
Un bagno a vapore R n 2 
Un bagno medicato L. 1.50 più l'importo del medicinale » 0.00 
Un bagno caldo semplice od a vapore con doccia fredda a 
forto pressione od immersione in piscina + 2.50 
Mezzo bagno » 1.50 
Mezzo bagno con impacco o con bagno caldo od a vapore 0 
A on; doccia SGOZZEBE ,,,. | » 3 
Un impaleeioti Pt n» 2° 
Un impacco con doccia fredda » 2.50 
“Un impaceo con doccia scozzese n 3—- 
Una doccia fredda a forte pressione n L_ 
Una doccia scozzese a forte pressione nd 
Un semicupio ad, acqua. ferma od a doccia fredda » 1_ 
Un semidutpio politernico a'corrènte continua n 2° 
Un pedilivio volitermieo ie e Brio e n L° 
Un bagno idroelettrico n BD 
Un bagno idroelettrico medicato IL, 5 più l'importo del medicinale: 


Gli abboranienti per non meno di 6 bagni, doccie ecc. si fanno 
con lo sconto del 10p, >, e col ribasso del 20 p. 0/, se per bagni 12. 

Agli abbonati a 12 bagni sarà successivamente concesso l'abbona- 
mento di 6. pure con lo.sconto del: 20'0/p, % CRE 

Il biglietto è personale ed è valido per giorni 10 se per 6 bagni, 
per giorni 24 se per 12. 

Per cure di lunga durata prezzi da convenirsi 


Con 





Ci o medieo IL. 3.’ 

Ad ogni singolo bag l'amministrazione, fornisce “la lingeria 
riscaldata nell'inverno; e cioè nn lenzuolo e 2 àsciugainani, od un ne- 
cappatoio e 2 asciugimani secondo Ia qualità del bagno, più un pic- 
colo grembiale. TA 5 i 

È fatto obbligo ai curanti e bagnanti di provvedersi della coperta 
di lana per gl'impacchi e le cuffie per doccie, le: quali segnate con 
tessera saranno ‘debitamente: ‘conservate’ pet cura della Direzione, 

Nessuno avrà diritto di accedere nel Gabinetto a scopo terapico 
se non, munito :della diagnosi del‘nedico curante, ed alle di cui pre- 
serizioni la direzione . ottempererà scrupolosamente, salvo modifiche 
repniate necessarie dalla stessa corso di cura. 

Per i bagni semiilici‘in’camerino e per le brevi docciature freddo 
a scopo dgienico, basta essore.muniti del relativo biglietto d'ingresse. 
















; Fa Birezione 
i slio% ‘ step ne Sa 

i L. 2,50 la bottiglia 
‘presso l'Ufficio del no- 
‘stro giornale. 













Pi” Acquistate LA FinoMatta: 
CARTA D'ARMENIA 
|. CHE-SERVE PER.PROFUMARE LE STANZE 
Un pacchetto costa cerit,. 80 a-si acquista presso-il nostro giornale 


iride ee, em 


| LLI 


STABILIMENTO 








ACQUI (PIEMONTE) 


PIGIAT iICE-SGRANATRICE BECCARO 
la più utile fra le Macchine Enologiehe Brevetteta ia Italia, Francia, Spagna, ed Austria-Uaghoria, 
Dietro inv'o di semplice bigl'etto di visita si spedisce Gratis il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni interessan- | 
tissimi tanto sulla macchina quanto sulle damigiane, e prezzi correnti, 





VINI DI LUSSO E DA PASTO 


Nuovo sistema di PAMIGIANE BECCARO col f ndo in legno e col rubustto, Bravattate in Itala e all'Ese o 
per trasporti Vini, Olii, e Liquori, le sole adottate dal Governo per {utte ie scuole enologiche dei Regno. 
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FAMMI 
(A A 





La barba e i capelli aggiungono 
all'uomo aspetto di bellezza, di 
forza e di senno. 


Una chioma folîa e fiuento è degna 
corona della baliezza. 


L'ACQUA CHININA «F& | @ © M E > è dotata di fragranza deliziosa, 
impedisce immediatamente la caddta dei capelli e della barba non solo ma 
ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire la 
forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante capigliaturi fino alia 
più tarda vecchiaia. Si vende in fiale (Aacons) da L. 2.—, 1.50 ed in botliglia 


da un litro circa a L. 850, 


Si vende: a Milano, da A. MIGONE e C.i, Via Torino, N. 12 — In Udine 
presso i signori: MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parruce- 
chiere — FAFRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. 
— In Gemona presso il six. LUIGI BILT.IANI farmacista. — In Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO. — In Tolmezzo dal sig. GIUSEPPE CHIUSSI 


farmacista. — Aile sp-dizioni pes pacco postale aggiungere cent. 75. 






Presso il sottoscritto si trovano disponibili: 


Peschi Rouge de Mai, il più | 
precoce, a cent. 70 l'uno. ! 


Miscuglio semi prato, per la | 
formazione di prati stabili in 


8. Giovanni di Manzano. 








È 
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Esigere Marca di Fabbrica Hérion - diffidare dall’imitazione 





Busti igienici a Maglia Hérion 





Si raccomanda alle Signore il vero 


BUSTO IGIENICO DI LANA 


fabbricato con filatu preparato appositamente il quale mercè 
la elasticità e porosità che gli sono proprie è indispensabile 
alle Signore in istato interessante, pur dando al corpo il 
voluto garbo delle forme ed il necessario sostegno, non op» 
prime gli organi respiratori e permette qualunque libero 
movimento, mantiene in pari tempo una temperatura 
sempre uguale e da agio ad una natnrale evaporazione, ciò 
che non si può ottenere coi soliti busti allacciati con cor- 


done e che sono dannosissimi allo sviluppo delle ragazze, 


to Gp @nttaria 





Vendita presso Eurico Mason, Rea Giuseppe - UDINE 
Unione militare Roma, Milano, Torino, Spezia, Napoli 





G. C. Hérion, Venezia, spedisce a richiesta catalogo gratis. 








Diploma all’ Esposizione: Nazionale d’Igiene - Milano 1891 





Premiate all’Espos. Naz. 91-92 di Palermo con Medaglia Arg. 
areale ia 
titti @_1_______—ÉT—È__É_t@—r@ 


Udine 1898, Tip, editrice G, B. Doratti 


si 


Seaton 








POSSIDENTI AGRICOLTORI 


Gelsi da seme senza bisogno ; 
d’innesto, bacchettoni da im- | 
| pianto a cent. 50 l’uno. ih 

Viti americane resistenti alla 
fillossera, per produzione diretta 
terreni magri, a cent. 60 il chilo. | e per portainnesto. 

° GIUSTO BIGOZZI 


FAVAVAVAITAVATAVAVAVAVATAVATAVATA 


NI 


MACCHINA da far CALZE e MAGLIERIA 


( LA MIGLIORE E LA PIU PERFETTA 





della Pabbrica Dresdese già Lane e Timaeus 
DEPOSI'0 GENERALE PER L'ITALIA: 

CARLO GLOCKNER 
Suce, di JUNKER & RUH 

MILANO - Via Solferino, 41 




















REUMATISMI 


Lelisir Fattori a ‘base di suti di Litina e 
Soda è uno dei più grandi rimedi che la Sienza Me- 
dica portò all'Umanità. L'efficacia di questo praparato 
è così francamente di vostrata da una eccezionale 
collezione di Certificati di Ilustri Madici e Privati 
cho il dubbio non può più suesiatere, 17 auni d'e- 
eperionza proglamano l'Flisir Fattori il migliore di 
tutti i farmachi fino al ora conosciuti per combal- 
tere e debellare “on esito certo la Gotta, l'Ar- 
trite «i i Reumatismi in tutte 18 loro mani- 
festazioni. (Opuscolo ed istrusione gratis). 


Prezzo L. 2 
Per Posta Gent 60 iv più per qualunque numero di Buccette 


Trovasi in tutte le buone l'armacie d'Italia, e 
presso il Preparatore Chim, Farmacista @. Fattori 
in Milano, Viale Monforte, N. 10. 














ACQUA DI PETANZ 


carbonica, litica, acidula, 


ti gazosa, antiepidemieca 


| molto superiore alle Vichy 
e Gusshibler 


eccellentissima acqua da tavola 


Certificati del prof, Guido Baccelli di 
Roma, del prof, De Giovanni di Pa- 
dova e d'altri. 

| Unico concessionario per tutta |’ Ita- 

lia A. V. RADDO - Udine, Sub. 

Villalta, Villa Mangilli. 


Si vende nelle Farmacie e Drogherie 


GLICERINA 


RETTIFICATA E PROFUMATA 


per sanare le serspolatura della pelle e preservarla da qual- è 
siasi malattia cutanea, conserva fresca la carnagione dando È 
alla medesima finezza e trasparenza. i 


Il flacon, che costa L. 0,75, è vendibile presso l'Ufficio An- È 
nunzi del nostro giornale. 


È 








Per profumare le stanze 


— A Centesimi SO il pacco vendesi presso il nostro Giornale — 












GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI PARIGI 1889 
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